1) DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

INTERVENTO MULTISETTORIALE A FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DALLO TSUNAMI

2) SINTESI DELLE ATTIVITÁ REALIZZATE ALLA DATA DEL 30.6.2007
· Attività realizzate 

Costruzione di 14 Magazzini per le cooperative di pescatori nel villaggio di Annankōyil


Percentuale di realizzazione = 100%

Costruzione di 13 Negozi per la commercializzazione del pesce nel villaggio di Annankōyil

Percentuale di realizzazione = 100%
Creazione di 10 Centri di formazione professionale di Sartoria per le donne dei villaggi del Distretto di Cuddalore

Percentuale di realizzazione = 100%

Attività di Microcredito a favore dei venditori di pesce in bicicletta

Percentuale di realizzazione = 100%

Progetto Bambini per il Futuro

Percentuale di realizzazione = 100%

Dieci Corsi su tematiche Nutrizionali e Igienico-sanitarie

Percentuale di realizzazione = 100%

Costruzione di un Salone Comunitario nel villaggio di Irāsāppēttai

Percentuale di realizzazione = 100%

Appoggio alla New Modern School

Percentuale di realizzazione = 50%

Laboratorio di sartoria

Percentuale di realizzazione = 50%

Come da previsione, in data 28 febbraio 2007 si sono concluse le seguenti attività nell’ambito del progetto “Intervento multisettoriale a favore delle popolazioni colpite dallo tsunami”.

· Progetto Bambini per il futuro

L’attività, condotta in collaborazione con il partner locale Salesiani dell’India Meridionale – Sezione di Chennai, ha offerto a 406 bambini di età compresa tra i 3 e i 15 la possibilità di essere seguiti da personale qualificato nei momenti di apprendimento individuale e di partecipare a momenti di incontro e a attività ludico-ricreative extra-scolastiche. 

· Dieci corsi su tematiche Nutrizionali e Igienico-sanitarie

L’attività, condotta in collaborazione con il Centro Medico Saint Albans di Parangipettai, ha raggiunto l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione in ambito igienico-sanitario e nutrizionale ponendo particolare attenzione alla prevenzione attraverso l’organizzazione di corsi i di cui hanno beneficiato circa 700 persone, soprattutto donne e adolescenti. Di particolare efficacia sul piano della prevenzione e della divulgazione, l’attività di formazione di figure specifiche che terranno a loro volta corsi analoghi in altri villaggi  garantendo l’effetto moltiplicatore dell’intervento. 

· Costruzione di  un Salone Comunitario nel villaggio di Irasappetai 

Si è infine conclusa la costruzione, realizzata in partnership con l’Organizzazione non governativa indiana Sumanahalli, del salone comunitario di Irasapettai che ha ora a disposizione uno spazio comune di cui beneficiano i circa 2.500 abitanti del villaggio. 

Nel mese di aprile sono infine state avviate le due seguenti nuove attivita’ proposte a novembre, rispetto alle quali sono state successivamente chieste delle variazioni approvate l’11.4.2007. Queste attivita’ riguardano l’Appoggio alla New Modern Vidhya Mandir High School e la realizzazione di un laboratorio di sartoria. 
Appoggio alla New Modern Vidhya Mandir High School

· Attori coinvolti
L’azione prevede un appoggio economico diretto alla New Modern Vidhya Mandir High School - una scuola privata in lingua inglese situata in un quartiere economicamente disagiato del centro urbano di Pondicherry che il consorzio CIVICS ha deciso di sostenere visto il suo forte impegno per favorire l’accesso di minori appartenenti a fasce particolarmente deboli e vulnerabili della popolazione a un’educazione di buon livello.

Destinatari diretti dell’intervento sono i 780 alunni della scuola di età compresa tra i 3 e i 15 anni, tra i quali una cinquantina colpiti direttamente dallo tsunami nel dicembre del 2004 e circa 300 appartenenti alle caste più basse del sistema sociale indiano. 

Dell’appoggio beneficeranno inoltre  il personale docente e non e gli alunni che si iscriveranno negli anni a venire. 

· Tempi e metodologie di realizzazione
L’intervento prevede miglioramenti logistici e strutturali: la costruzione di 3 nuove aule e la creazione di nuovi spazi comuni per gli studenti e il personale docente.

Come testimoniano le fotografie, la costruzione delle 3 nuove aule a pianterreno è in fase di realizzazione: il perimetro murario è stato costruito e sono già iniziati i lavori di realizzazione del tetto che si concluderanno come previsto entro fine agosto 2007. 
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Non appena le aule saranno finalizzate, le tre classi al secondo piano dove attualmente si tengono le lezioni degli studenti che verranno trasferiti a pianterreno saranno riadattate e adibite a atri usi: verrà creato un ambiente riservato al personale docente e uno spazio che verrà usato per l’organizzazione e lo svolgimento di attività educative e ricreative quali corsi di yoga, karate, musica, disegno e pittura.

· Spese previste
Il budget previsto per l’attività è di Euro 8.811,00. La prima tranche al 50% (Euro 4.400,00) è stata versata prima dell’inizio dei lavori, mentre la seconda rata verrà versata alla conclusione dei lavori di costruzione dietro presentazione di un rapporto finale e di materiale che testimoni la realizzazione dell’intervento.

· Risultati raggiunti e/o attesi
L’obiettivo generale dell’intervento è quello di sostenere la New Modern Vidhya Mandir High School nel suo impegno per favorire un’educazione inclusiva.

La costruzione di nuove aule offrirà a studenti e docenti degli ambienti più favorevoli all’insegnamento e all’apprendimento e il ricavo di nuovi spazi comuni permetterà lo svolgersi regolare di attività educative e ricreative non inserite nel piano degli studi quali corsi di yoga, karate, musica e disegno/pittura che la scuola offre gratuitamente per stimolare i propri studenti. 

La copertura delle spese di manutenzione e ristrutturazione delle strutture della New Modern Vidhya Mandir High School  - le cui attività sono finanziate da donazioni private e da programmi internazionali di sostegno a distanza non ricevendo alcun finanziamento pubblico e non potendo accedere a prestiti bancari vista l’assenza di garanzie sulla sua capacità di rimborso – permetterà inoltre un risparmio di risorse che verranno riutilizzate in termini di borse di studio e agevolazioni economiche per gli alunni più bisognosi, nonché per l’organizzazione di attività facoltative e di corsi di recupero. 

Laboratorio si sartoria

· Attori coinvolti
L’attività è implementata in collaborazione con i Salesiani dell’India meridionale – Sezione di Chennai, già partner del Consorzio CIVICS nell’attività Creazione di 10 centri di formazione di sartoria per le donne dei villaggi del Distretto di Cuddalore a cui questa azione vuole dare una continuazione. I Salesiani, che si occupano della gestione e amministrazione del centro di sartoria, sono supportati da un punto di vista tecnico dall’imprenditrice tessile Anjali Schiavina (titolare dell’impresa Creative Art of Souls di Pondicherry) che a titolo volontario mette a disposizione le sue competenze tecniche e imprenditoriali offrendo consulenze in ambito di design, produzione e commercializzazione. Inoltre, grazie ai suoi contatti, l’imprenditrice è in grado di girare al centro di sartoria delle piccole commesse.

Beneficiarie dirette dell’intervento sono 20 tra le 102 donne che avevano partecipato ai corsi di formazione in sartoria sopra menzionati, selezionate in base alle loro competenze tecniche acquisite e alle loro motivazioni. Indirettamente beneficiano i nuclei famigliari delle donne.

· Tempi e metodologie di realizzazione
Il laboratorio di sartoria è operativo dal 1 marzo 2007 quando il centro è stato inaugurato alla presenza dei rappresentanti dei Salesiani dell’India meridionale, dell’imprenditrice Anjali Schiavina e di alcuni rappresentanti della comunità locale.  

Il centro – attrezzato e arredato secondo quanto stabilito nel budget approvato – dispone per la sua gestione delle seguenti figure: 1 supervisor, 1 assistente, 1 contabile, 1 custode e 1 autista. Come già menzionato, sono 20 le donne impiegate nel centro dove lavorano tutti i giorni dalle 10 alle 17.

Grazie alle competenze delle donne che garantiscono un’alta qualità dei manufatti prodotti, il laboratorio di sartoria gode di buona fama e riceve ordini e commesse con una certa regolarità, anche attraverso l’imprenditrice Anjali Schiavina. Tra i prodotti maggiormente richiesti vi sono uniformi scolastiche e cartelle, bomboniere, borse e a altri accessori. 
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Da parte sua,  l’Associazione WHY Onlus ha inviato un ordine per la produzione di borse in tela con il suo logo. 

È inoltre entrata in contatto con l’Associazione Amici dei Bambini in Ospedale (ABIO) che si occupa di animazione nei reparti pediatrici e di assistenza ai genitori. Nell’ambito di un progetto pilota che partirà a settembre, ABIO ha ordinato una commessa al laboratorio di sartoria per la confezione di pigotte bianche in tessuto organico che i pazienti saranno liberi di disegnare e colorare a proprio piacimento.

· Spese previste 
Il budget previsto per questa attività per il semestre marzo / agosto 2007 è (Euro 10.351,00).
· Risultati raggiunti e/o attesi
Come già menzionato, nel laboratorio di sartoria sono state impiegate 20 tra le 102 donne che avevano partecipato ai corsi di formazione professionali nell’ambito dell’Intervento multisettoriale. Se da un lato le donne hanno modo di migliorare le proprie competenze tecniche specifiche grazie al supporto e alle consulenze tecniche dell’imprenditrice, dall’altro possono godere di un’entrata stabile che garantisce alle stesse e ai loro nuclei famigliari delle migliori condizioni economiche che nel futuro apporteranno potranno avere un impatto positivo anche sulle condizioni sociali. 

Per quanto riguarda il centro di sartoria, esso gode di una buona fama grazie alla qualità dei manufatti e dunque è in grado di mantenersi con commesse regoli. Tuttavia, per potersi rendere totalmente autonomo, necessiterebbe di un ulteriore appoggio soprattutto per l’acquisto di macchinari industriali in grado di supportare ordini più consistenti. 
A questo link internet sono disponibili le schede progetto:

http://www.whyinsieme.org/index.php?id=6
Trento, 30.6.2007

Elisabetta Bertotti, responsabile per WHY onlus dei progetti in ASIA
Roberto Furlan, vicepresidente di WHY onlus e responsabile per l’attuazione dell’intervento
Multisettoriale a favore delle popolazioni colpite dal maremoto
